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I fi lm in cantiere per il 1964 

Comincia in 
l\ 

del cinema 
I progetti di Visconti, Fellini, De Sica 
Stato di incertezza — I produttori si 

• 

orientano verso una formula « sicura >» 

L'anno scorso, di questi gior
ni, pubblicavamo la notizia che 
Francesco Rosi aveva ricevuto 
il premio della stampa estera 
per Salvatore Giuliano. Con 
quel buon auspicio si apriva il 
1063. Un anno denso di soddi
sfazioni per il nostro cinema, 
che siglava, con ì numerosi ri
conoscimenti internazionali e 
con la vittoria ai Festival di 
Cannes, S. Sebastiano, Berlino. 
Mosca, Venezia, la sua poM'cio-
ne di virate preminenza a li
vello internazionale; la sua se
conda ' stagione d'oro », inizia
ta all'inseyna dei film ispirati 
alla Resistenza, dopo un limilo 
periodo di oscurità, nel coiso 
del quule sembravano irripe
tibili le esperienze del neo
realismo e del cinema post
bellico 

Purtroppo, come sappiamo, 
ad una tale fioritura di idee. 
ad un cosi cospicuo risultato 
culturale, artistico e civile, non 
ha corrisposto il necessario ri
sultato economico e finanziario. 
Errori -produttivi, impostazioni 

• sbagliate, la concorrenza del
la televisione, la mancata orga
nizzazione delle nostre vendi
te all'estero, la pressione fisca
le e, in generale, la grave ca
renza della politica governa
tiva nei confronti dell'industria 
cinematografica (accentuata dal
la nuova, pesante campagna 
censoria), hanno dato un serio 
colpo al cinema italiano, che si 
affaccia al 1D64 con idee ancora 
valide, ma senza quella vita
lità e quella energia che con
traddistinguevano altri princi
pi d'anno. ; > 

Le difficoltà nelle quali ' si 
dibatte l'industria condiziona
no purtroppo la produzione. Se 
una previsione, sia pur somma
ria. si può fare, è che il 1964 
redrd l'industria cinematografi
ca operare con molta pruden
za, alla ricerca del film di sicu
ro successo commerciale, la cui 
formula sappia conciliare le 
esigenze di un pubblico vasto. 
Il primo elenco di opere in 
cantiere per il 1964, salvo..qual
che eccezione, conferma che 
tale formula poggerà sostan
zialmente su alcuni elementi 
fissi: il grosso -nome", il di
vertimento, la venatura sati
rica. Niente kolossal: perù re
gisti 'sicuri' (nel senso che 
a questa parola danno i pro-
duttori) e quindi poco spazio 
per le innovazioni e gli espe
rimenti dei giovani. Accentua
to il ricorso alle opere lette
rarie: i film da esse ricavati 
non hanno mancato di darci 
grosse soddisfazioni, ma recen
ti esperienze dimostrano i pe
ricoli insiti nelle trasposizioni 
cinematografiche dei best-sel-
Jers letterari. L'attesa è, natu
ralmente. più acuta per le pel
licole annunciate dai » big » 
della reyia, come Visconti, Fel
lini e De Sica. Ma andiamo per 
ordine 

Pier Paolo Pasolini, inseren
dosi di sorpresa e non senza 
suscitare qualche perplessità 
nel filone religioso, metterà 
mano al Vangelo secondo San 
Matteo, prodotto da Bini. Il film 
sarà girato in esterni nel Vi
cino Oriente. Fellini tornerà sul 
set, dopo la vittoria al Festival 
di Mosca con Otto e mezzo, per 
realizzare l'annunciato film del 
quale sarà prota.oonista la mo
glie, Giulietta Macina. L'attrite 
non recitava in un film del ma
rito dai tempi delle Notti di 
Cabir.a Ora per il suo ritor
no, r «unii riu .tirili» Alt/m MITU-
ticamentc il titolo (provviso
rio) di Giulietta degli spiriti. 
dal quale si dovrebbe dedurre 
che il film sarà imperniato sul
la magia. Ma Fellini non lo ha 
mai confermato e. continuando 
nella tradizione instaurata con 
Otto e mezzo, rifiuta di raccon
tare la trama 

Per Vilfono De Siia il '63 
è stato un anno intenso (Il 
boom. IOTI, oggi e domani); il 
'64 sembra per lui altrettanto 
impeuncitiro. almeno da un 
punto di vista professionale. Il 
primo film in programma. Pa
rigi "900 (la Parigi della belle 
epoque) sarà realizzato per un 
produttore americano. In Ita
lia, De Sica porterà sullo scher
mo Fiìumena Marturano, la 
commedia di Eduardo della 
quale fu grande interprete la 
scomparsa Titina De Filippo. 
Sei ruolo di Fiìumena sarà 
questa reità, per la vasta pla
tea del cinematografo. Sophie 
Loren: la quale, già legata da 
tempo al nome di De Sica (con 
lui ha vinto l'Oscar per La 
ciociara), sembra ora legarsi 
anche a quello di De Filippo 
(dell'attore napoletano è la 
sceneggiatura del primo epi
sodio di Ieri, oggi e domani). 
.Alberto Lattucda. dopo Ma
fioso. arra l'incarico di dinpe-
re Soraya al suo debutto nel 
Segreto, scritto da L'po Pirro 

Luchino Visconti, ha in pro-
gramma due film: uno con 
Romy Schneider. sullo scon
certante personaggio della 
contessa Maria Tnmoirska. e 
uno 'scrìtto- per Claudia 
Cardinale. Dino Risi (Il sor
passo, I mostri) andrà in Ar
gentina per raccontare la sto
ria di un emigrato che proget
ta di far soldi e che invece si 
troverà al centro di situazioni 
non propriamente piaceroli 
Protagonista sarà Vittorio Gas-
sman. felice interprete di film 
che hanno dato l'arrio ad un 
nuoro filone sul quale, come 
sempre accade, si sono inne
stati scadenti epigoni. Il nuo
ro film dorrebbe intitolarsi 
Un Italiano in Argentina. Gas-
i m M continuerà, a recitari (il 

genere deve in gran parte a 
lui la propria fortuna), ma 
tenterà anche lu strada della 
regni cinematografica (annun
ciata anni fu insieme con Sor
di). Dorrebbe dirigere L'idolo. 
una inchiesta sulle forme di 
idolatria praticate nel mondo 

Luigi Comencini (La ragaz
za di Bube) si ispirerà ancora 
a dissolti, del quale porterà 
sullo schermo Un cuore arido: 
Valerio Zurlini (Cronaca fami
liare) - t rud irà - Pratolmi per 
Buisunt (11 giardino dei Finzi 
Contini, con Jacques Perrin e 
Catherine Spaak): Pietrungelt 
(La parmigiana e La visita) di
rigerà Le eocu magnifuiue. 
satira della rifu coniugale 
tratta dall'omonima commedia 
di Crommelynck. Protagonista 
Ugo Tognazzi, anche lui sugge
stionato dall'esperienza registi
ca: dorrebbe infatti dirigere 
La grande seccatura, da un 
racconto di Buzzati. 

Alberto Sordi dorrebbe esse
re il protagonista di un film 
girato in Brasile; Tota ha in 
programma il ventunesimo film 
(il numero 100 è stato II co
mandante) intitolato Tutò con
tro il pirata nero. Nel campo 
delle inchieste, infine, resta in 
programma La magia, di Gillo 
Pontecorvo e riene annuncia
to Pane amaro, un interessan
te progetto sulla fame nel 
mondo, che porta la firma di 
Giuseppe Scotese, il regista 
delle Città proibite. Francesco 
Rosi dovrebbe recarsi a gior
ni in Spagna, per studiare 'dal 
l'irò* ambienti e personaggi 
della sua prossima opera. 

Un giudizio del « Times » 

E'già finita la 
febbre dell'ore 
Il quotidiano inglese dedica un ampio 
servizio alla situazione difficoltosa e 

contraddittoria del nostro cinema 

; A l Festival dei popoli 

Inchieste 
sul dramma 

dei negri 

LONDRA, 2. 
Il Times ha dedicato ieri un 

ampio servizio, presentato con 
evidenza più che notevole, alla 
situazione attuale del cinema 
italiano, mettendone in rilievo 
gli elementi di crisi, conseguen
ti. a giudizio del quotidiano in
glese, .soprattutto alla politica 
degli «• alti costi » praticata da 
alcune case. Esaminando lo sta
to presente e le immediato pro
spettive dei massimi industriali 
del Min della Penbola. il Times 
considera « fuori ' gioco come 
produttore « il presidente della 
Titanus. Lombaido. e in condi
zioni - poco chiare» Dino De 
Laurentiis. le cui opere degli 
anni più recenti non avrebbero 
avuto un esito flnan7iario felice. 
ad eccezione di quelle interpre
tate da Alberto Sonli. il cui 
successo sarebbe peraltro limi
tato al mercato interno. 

11 Times sottolinea come, in 
testa alhi lista del « bo\-ofn<.>e «. 
per la stagione in corso, si tro
vino in Italia Lawrence d'Ara
bia, La conquista del West e 
•J5 giorni a Pechino, e come, fra 
i primi dieci film dell'anno, vi 
siano poi tre -commedie serie-
italiane — / mo.stri. Il succoso 
e II boom — i cui protagonisti 
sono quelli che il quotidiano de
finisce i « tre grandi •> del co
mico: Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzi e. appunto. Sordi. 

I recenti film italiani d'into
nazione drammatica, invece, 

per il Times, non sono da in
cludere tra i successi commer
ciali dell'anno, tranne Le mani 
sullu città di Rosi: così / com
pagni di Monicelli '• ha avuto i 
consensi della critica, ma non 
fa molti affari >• 

Dopo aver ollerto una breve 
panoramica dei progetti di mag
gior risalto oggi in cantiere o 
allo studio, il Times conclude 
dicendo esservi poche speranze 
che le difficoltà del cinema ita
liano si attenuino prima della 
estate prossima, quando il Par
lamento discuterà la nuova le
gislazione relativa a questo set
tore dello spettacolo, tenendo 
conto degli impegni che deri
vano all'Italia dalla sua ade
sione al Mercato Comune: •• Ma 
la fine della "febbre dell'oro" 
nella Hollywood sul Tevere 
sarà almeno servita •— atTerma 
il giornale — a ridimensionare 
le idee a Roma ». Il Times sa
luta con calore la decisione sìa 
di Fellini sia di Rosi di parteci
pare ai rischi, e agli eventuali 
profitti, dei loro nuovi film (per 
quello di Fellini. Riz'.oli avreb
be stanziato solo 200 milioni) 
e pone in . risalto che Franco 
Cristaldi ha in programma ac
cordi del genere 'cioè di asso
ciazione fra produttore e re
gista) con Visconti, Germi e 
Nanni Loy. individuando in una 
formula di questo tipo « la so
la speranza per il futuro dei 
migliori film italiani ••. 

La mesta Catherine 

- FIRENZE. 2. • 
La commissione selezionatri

ce del V Festival dei popoli, 
che sarà inaugurato il 20 gen
naio al Teatro della Pergola, ha 
già esaminato più di cento film 
giunti a Firenze (ed ancora 
molti altri arrivi sono annun
ciati) per scegliere quelli da 
ammettere al concorso. Si pre
vede inoltre' la presentazione 
fuori concorso di alcune im
portanti opere già edite in Ita
lia. 

Molti, tra ì fiini concorrenti. 
quelli destinati alla televisio
ne. La NBC (Stati Uniti) ha 
inviato Germany: Fathers and 
sons (Germania: oadri e figli). 
di Georges A. Vicas. un'inchie
sta sulla cosiddetta « barriera 
del silenzio » esistente tra i te
deschi che hanno vissuto sotto 
Hitler e la nuova ge.ierazione 
nata al tempo del Terzo Reich. 
e Manhattan buttìeground di 
William C- Jersey: la BBC (In
ghilterra). ha iscritto al Festi
val Chicago e Morning in the 
streets di Denis Mitchell: la 
Radiotelevisione francese A la 
decouverte des francuis di 
Jacques Krìer. Le monde de 
demain di J.C. Bergjeret. Cinq 
anulais pour Noèl girato a Lon
dra e Montagne II. girato a 
Chamonix, di J C. Bringuier 
e H. Knapp; la Televisione bel
ga Ce pain quoridien e Klin-
kaart di Paul Meyer. La Tele
visione italiana non ha ancora 
completato la lista dei .suoi film 
destinati alla rassegna interna
zionale. 

La partecipciii^ne americana 
è. almeno sulla carta, una del
le più agguerrite e ricche di 
nteresse. Il problema razziale 

è al centro di molti documen
tari americani, come Diarie pa
radise di Gordon Hitchens. La 
marcia su Washington e We' Il 
never tnm back. Quest'ultimo 
film, i cui autori sono voluti 
restare nell'anonimo, è un do
cumento sui fatti incredibili ma 
reali della vita dei negri nello 
Stato «segregato» del Mississip
pi. Joe Masefield. figlio di ita
liani (il silo vero nome è Giu
seppe Mazzellaì ha diretto Ci
tizen Smith uno studio ~ sulla 
gente che mangia ». Nel film. 
girato interamente a Brooklyn. 
sono rappresentati tutti i grup
pi etnici viventi in America 
dagli ebrei agli italiani, dai 
tedeschi ai polacchi e ai ci
nesi 

Per quanto riguarda la pai-
tecipazione francese si appren
de che il Ministero degli Esteri 
di Parigi ha negato il visto di 
esportazione per l'Italia al film 
Le chemin de la mauvaise 
route di Jean Herman, che re
gistra un dialogo tra due 
» blousons noirs --. Jean Rouch. 
regista ed etnologo, uno dei 
« padri » del cinema-verità. 
presenterà al Festival ' Mon-
sieur Albert, prophèfe. che si 
propone di raccontare una sto
ria vera: nel 1914 un vecchio 
venuto dalla Liberia — il 
« profeta » Hariss — predicò 
nei paesi della Costa d'Avorio 
un Cristianesimo africano che 
tollerava la poligamia: 1"- Ha-
risme» (dal nomP del predica
tore). religione che ancora an
novera proseliti in quella par
te dell'Africa. Il film di Rouch 
mostra la vita di un villaggio. 
Bregbo. sulla Costa d'Avorio. 
abitato dai discepoli di Hariss. 
i quali hanno spontaneamente 
organizzato un ospedale per 
malati di mente. In dodici anni 
circa cinnuemila malati 60no 
tati curati. A capo della co

munità di Bregbo è attualmen
te monsieur Albert Atcho. 
- profeta -* anchp lui. al quale 
il film si intitola. Tra i docu
mentari britannici, notevole 
Der il particolare interesse so
ciologico Gala dav di Joan Tr-
ving. girato a Durham. il quale 
descrive la festa annuale dei 
minatori del nord dell'Inghil
terra. 

Non 
adatta 

alla 
famiglia 

PARIGI, 2 
Il numero di spogliarello sop

presso dal programma offerto 
dalla TV francese ai telespetta
tori che hanno festeggiato in 
famiglia la nascita del 1964 ver
rà inserito in uno spettacolo te
levisivo di carattere «meno fa
miliare ». 

Ne dà l'annuncio oggi la stam
pa parigina precisando che il 
rinvio è stato provocato dalle 
proteste formulate da rappre
sentanti di associazioni famiglia
ri. Il direttore dei programmi, 
signor Bordaz, •• Sarebbe stato 
sensibile — scrive Paris-jour — 
elle lettere ricevute dopo la pub
blicazione di certe fotografìe di 
Liliane Montevecchi (l'avvenen
te ballerina che aveva registra
to il numero), ed avrebbe chie
sto ai produttori di sopprimere 
le relative sequenze -

France-Soir, il quale precisa 
che - il numero bandito dalla 
serata del veglione non è defi
nitivamente soppresso -, nota 
che il d;rettore dei programmi 
aveva ritenuto che lo spoglia
rello ~ non convenisse al carat
tere familiare della serata». 

Catherine Spaak è partita ieri per Milano dove prenderà parte 
alla lavorazione di un f i lm. Prima della partenza ha fatto degli 
acquisti a Roma. I fotografi non si sono .lasciati sfuggire l'oc
casione di ritrarre Catherine che, per le note tristezze coniugali, 
è assai mesta 

mondo della TV 
visto a l microscopio 

An^he la TV ha uà su-
Lexicon Lo ha curato Gii: do 
Guarda, noto — tra l'altro — 
per essere l'or^an.zzitDre ce, 
Premio Grosseto e lo ha ùci . -
cato. per ia ma_*2ior par.<\ ;*].-. 
televisione italiana L'opera — 
h? consu di 566 pa^.ne - v cne 

quindi ad inserir-:: nel qj«iiro 
dei b.lanc;. da p.ù pari, to.-.tat;. 
de. d.C'i anni di vit.i de.»a no
stra TV. 

n TV Lexicon 1963 (qj»s:o :I 
titolo del libro, ed.to dal!a - TV 
lexicon international Ltd -. piaz
za di Montecitorio 121) è ; iddi-
v.so in nove parti: la cronologia. 
nella quale sono inseriti fatti 
e notizie che attendono di*a TV 
mondiale, con rapide annctr-Z'c--
ni dì polìt.ca e di costume e 
con due appendici r.serva"^ sììi 
cronologia de'àa TV spatole e 
allo scandalo di CaruonUjima 

e al licenziamento di Dario Fo: 
le manifestazioni, con il- ?tti 
dei principali convegni sul
la TV e gli estratti dei 
regolamenti di alcuni princi
pali prcm:: la produzione, ron 
il catalogo dei pnneipa:; pro
grammi. suddiv.si per g£m.-r-:. 
ed un elenco d: autori. re_vsti.j 
sceneggiatori, attori, ec j : lai 
srampa, con un elenco d. per.o-j 
dici special-.zzat:. un eien?o d.' 
critici, una emero*rafia. una b.-
bl.oprarla: gli organismi, c:n un 
elenco di enti che svolgono rt-
tività attinente alla TV; l'indu
stria; la documentazione e oli 
indici. Il tutto accompagrato da 
foto, grafici, disegni. 

Senza dubbio una opera com
plessa della cui utilità "1 letto
re potrà rendei si conto proprio 
con il passare del tempo, qu in
do la memoria sarà più debole e 

i rifer.menti del Lexicon aiute
ranno a colmare i vuo.». Pri
mo del genere in Italia nel set
tore TV, il libro di Guari i è 
naturalmente ancora lontano 
dalla oerfer.iono. Forse la parte 
cronologica strizza troppo spes-
s.i rocchio alla curiositi-: e 
parte dedicata alia puu'Jic 
finisce per essere troppo ampia 
rispetto alla sua importanza. I-a 
parte dedicata alla stampi appa
re pò. lacunosa, con sm^o.ir. 
presenze e altrettanto s.nsolan 
assenze. Ottimo invece, il ma
teriale contenuto nella parte 
- nvan.festaz.oni •» (si veda .a re
lazione di Pasolini a Grosseto e 
la sua affermazione: - La TV 
non es iste-) e nella - documen
tazione -. cor. il testo d»l rap
porto Pilklngton sulla TV com
mercial* inclese, sulla T V a 
contatore, ecc. 

Discriminazione al Festival 

Caccia alle streghe 
deH'A.T.A. a Sanremo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2. 

La discriminazione è giunta 
persino a Sanremo? Pare pro
prio di sì, visto che TATA, or
ganizzatrice del Festival della 
canzone italiana, ha deciso que
st'anno. per celebrare il XIV 
anno della sua manifestazione. 
di controllare il colore politico 
dei cantanti che vi prenderanno 
parte, nelle serate del 30 e 
31 gennaio e 1° febbraio. L'as
surda - trovata - dell*ATA è do
cumentata dalla lettera-contrat
to che la stessa organizzazione 
ha inviato ai vari cantanti e 
che comprende la seguente 
clausola 

- Il sig ...' dichiara di non 
essere aderente a nessun sin
dacato di categoria, e che in
tende partecipare alla XIV edi
zione del* Festival della canzo
ne italiana di Sanremo -. 

Non sappiamo se tale lettera-
contratto sia stata inviata, tale 
e quale, a tutti i cantanti inte
ressati: ci è sufficiente, peral
tro, sapere che essa a qualcu
no è comunque stata inviata 
Ora. un sindacato particolare 
di cantanti di musica leggera 
rìori esiste ili itaiia: esistono o 
sono esistite strane associazio
ni indipendenti senza capo né 
coda Cb però il sindacato Ope
rette Riviste Varieté e dipen
denti da spettacoli viaggianti. 
al quale i cantanti di musica 
leggera possono aderire. Abbia
mo perciò interpellato Ugo For
tunati. che del sindacato in que
stione e uno dei segretari Egli. 
dopo essersi dichiarato Ignaro 
dell'esistenza di tale lettera-
contratto dell'ATA. ha definito 
- inqualificabile - questa - di-
scrlmlnaxlone-, «una assurda 

caccia alle streghe -. 
Abbiamo chiesto a Fortunati 

se tale atteggiamento dell*ATA 
poteva essere la conseguenza 
della presa di posizione da par
te della C1SL. settimane fa. 
contro il Festival sanremese. 
reo di impiegare cantanti stra
nieri » Smentisco assolutamen
te — ha risposto Fortunati — 
che il nostro sindacato abbia 
mai compiuto alcun passo in 
questo genere. La discrimina
zione verso i cantanti stranieri 
potrebbe aver senso se questi 
fossero a Sanremo in numero 
eccessivo, ma aliora avremmo 
preso posizione quando il fe
nomeno si fosse verificato. Né 
questa può essere in alcun mo
do una ripicca all'episodio av
venuto in Austria Esso riguar
dava, infatti, unicamente i can
tanti lirici ». 
" D'altronde, i cantanti stra
nieri sono i primi ad essere 
iscritti a dei sindacati, assai 
potenti, fra parentesi: come la 
mettiamo, dunque? Anche loro 
non potranno partecipare al Fe
stival. oppure si discrimina fra 
italiani e americani? E poi esi-
«rte un'internazionale sindacale. 
cui il no.-tro sindacato aderisce** 
Anche l'ipotesi d; una risposta 
alla CISL da parte dell'ATA 
non sta in piedi, perché ciò 
che dice la CISL non coinvolge 
> non aderenti alla CISL. E al
lora ? Come spiegare questa 
esplicita ' manovra politica, as
surda e un po' ridicola del
l'ATA ? Forse essa, partendo 
dalle leve di comando dell'in
dustria canzonettìstica. mira a 
far sì che non s'abbiano a 
errare in Italia sindacati di 
cantanti -di musica leggera 

d. i. 

Un interessante avvio 
Con Mastro Don Ges'ialdo, la cui prima puntata 

è andata in onda ieri sera sul secondo canale, la 
TV italiana ha affrontato una delle più gtosse im- -
prese della sua storia, in collaborazione con la TV 
francese. Una prova di forza, si direbbe, prepa
rata apposta per celebrare il decennale che cade 
proprio oggi: e non ci si può stupire se, per dar
la, la TV ha scelto proprio il terreno del telero
manzo, che, fin dalle origini, è sembrato il pre
diletto da dirigenti , programmisti , registi. 

Appunto per il risultato che ci si ripromette 
di ottenere, e data anche l'importanza che l'opera 
di Verga ha nella letteratura italiana, avremmo 
voluto però che a questa prima puntata fosse pre
messa una introduzione: tanto più necessaria, que
sta volta, in quanto, per motivi complessi e più 
tio!fe r'.i?»ntì dnlin critica, ancora ogni la diffusione 
dei romanzi e delle noyel le di Verga n o n è quella 
che la statura dello scrittore s ici l iano meriterebbe. 

Comunque , cosa fatta, capo ha. Di questa pri
ma puntata non diremo molto, proprio perché vo
gliamo rispettare la serietà di intenti, e, quindi, 
saggiare meglio il respiro dell'opera, prima di for
mulare un giudizio. Ci sembra di poter afferma
re, tuttavia, che rayyjo è stato interessante. La 
fedeltà al testo, finora, è sostanziale; per molti 
tratti, anzi, letterale. La ricostruzione ambientale, 
grazie anche alla naturale suggestione dei luo
ghi e della gente, ci è parsa efficace. Così come 
la scelta degli interpreti e delle figure di contorno. 
che popolano le pagine del Verga. Tra queste, di 
particolare spicco sono sembrate, finora, il perso
naggio del canonico, interpretato da Turi Ferro, 
quello dì Don Diego Trao, interpretato da Sergio 
Tofano; quello di donna Sarina Cìrmena, inter
pretato da Muriti Tolu. Meno azzeccata, inuece, la 
baronessa Rtibtera, tutta recitata da Marcella Va
leri in chiave di agitazione esteriore, e la figura 
di D'iodata, cui Franca Parisi ha conferito, a tratti, 
una inspiegabile aura di follia. Le figure di-Don 
Gesualdo e di Bianca Trao hanno già acquistato 
consistenza nelle maschere di Salerno e Lidia Al
fonsi: ma di esse potremo parlare a lungo nelle 
prossime puntate. 

Lo scoglio maggiore cui Vaccari si e trovato di 
fronte, tuttavia, deve essere stato quello dì tra
durre in immagini la magistrale prosa di Verga, 
con il suo andamento solenne e cupo, tutto conte
nuto in pagine permeate di cose e fatti: Vaccari 
ha cercato di risolverle, ci pare, con un frequente • 
uso di vigorosi primi piani ("apprezzabile la suc
cessione di volti di contadini a metà della puntata 
e i ritratti ricavati nella folla di invitati alla festa 
di donna Marianna Sganci) e con un dialogo che, 
pur tratto di peso dalle pagine del romanzo, fram
mischia alle espressioni originali di Verga fre
quenti cadenze completamente dialettali. 

Le prossime puntate ci diranno ancora se que
st'ultimo espediente può raggiungere il risultato 
proposto. . 

g. e 

vedremo 
La prova del fuoco 

(secondo, ore 22,35) 
Presso la tribù del Mben-

ga. nelle isole Figi, il rito 
di camminare sulle pietre 
infuocate per dimostrarsi uo
mini è ancora in auge. E* 
una specie di esame al quale 
l maschi del villaggio devo
no sottoporsi se non voglio
no apparire inferiori. 

Si narra che una volta 
uno del Mbenga abbia cat
turato un'anguilla magica. 
L'anguilla promise all'uomo 

• di renderlo il più potente. 
il più bello a 11 più abile 
guerriero del mondo se la 
avesse liberata. L'uomo ri
spose che aveva già tutte 
queste qualità. Allora l'an
guilla si offri di concedergli 
il potere di camminare sul 
fuoco. L'uomo accetto e li
berò l'anguilla. 

Perciò, il rito del fuoco 
si svolge all'insegna di una 
liana attorcigliata, simbolo 
dell'anguilla. 

n Gala TV » 
In occasione del decimo 

anniversario della nascita 
della TV in Italia, stasera 
(primo canale ore 21,50) 
andrà in onda un program
ma dal titolo Gala TV, affi
dato alla regia di Silverio 
Blasi. Si tratta di una pas
serella sulla quale sfileran
no esibendosi in sketch, gags, 
parodie e canzoni, alcuni 
tra i principali protagonisti 
di questo decennale televisi
vo. Attori come Ilaria Oc-
chini. Vittorio Gassman, 
Giorgio Albertazzi. Alberto 
Lupo. Sergio Fantoni, Fran
co Volpi. Aldo Silvani, Nan
do Gazzolo, Gino Bramierl, 
cantanti come Mina, Milva, 
Rita Pavone, Domenico Mo-
dugno. Claudio Villa, le an
nunciatrici, da Fulvia Co
lombo. Marisa Borronl alle 
ultime « leve » del video, le 
orchestre di Gornl Kramer, 
Gianni Ferrio. Lelio Luttaz-
zi. Piero Umiliani, i presen
tatori Corrado. Cino Torto-
rella, Silvio Noto. Mike Bon-
giorno. Enzo Tortora, daran
no vita a questo programma 
realizzato a cura di Giando
menico Giagni e Francesco 
Luzi 

raai\!7 
programmi 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin
gua inglese; 7,55: Un pizzico 
di fortuna: 8.20: H nostro 
buongiorno; 10,30: Abe, U ra-

fazzo delle praterie; - i l : 
'asteggiate nel tempo; 11.15: 

II concerto: 12: Gli amici del
le 12; 12.15 Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zlg-Zag: 13.25-14: Due voci 
e un microfono: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Carnet musicale; 15.45: Mu
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i ragaz
zi; 16,30: I riti esoterici afro
americani; 17.25: L'Opera 
Comique; 18: Vaticano secon
do; 18,10. Radiotelefortuna 
1964; 18.15: Q carrozzone: 
18.50: Orchestre controluce; 
19,05: « I dodici giorni»; 
12.1S: Ls voce dt\ lavora
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...: 20,25: 
- La signorina ». romanzo di 
Gerolamo Rovetta; 21: Con
certo sinfonico, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. !5.30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2 U 0 , 22.30: 735: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Betty 
Cums; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: Un'ora a Roma; 
1035: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Buonumore in mu
sica. 1135: Chi fa da sé - ; 
11.40: Il portscanzonl: 12-
12.20: Colonna sonora: 12^0-
13: Trasmissioni regionali. 
13: Il Signore delle 13 pre
senta; 14: Paladini di • Gran 
Premio- : 14.05: Voci alla ri
balta: 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna 
del disco; 1535: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
1635: Voci, suoni e perso
naggi; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Maria Mali-
bran: 18.35: I vostri prefe
r i i : 19,50: Tema in micro
solco; 20*35: - L a trottola-; 
2135: Il giornale delle scien
ze; 22: L'angolo dei jazz. 

TERZO 
1830: L'indicatore econo

mico: 18,40. Panorama del
le idee; 19: Hans Pfltzner: 
19.15: La Rassegna: Cultu
ra portoghese; 1930: Concer
to di ogni sera; Peter Dyicb 
Ciaiowski. Igor Strawinsky; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: n Giornale dei 
Terzo; 21.20: -L'incaricato»; 
22,25: Goffredo PetrassL 

primo canale 
a) Il magnifico King; fe) 

17,30 La TV dei ragazzi S S ^ i t ì S S . 1 e) Gu*" 

19.00 Telegiornale della sera (l* edizione) 

19,15 Concerto sinfonico diretto da Car
lo Zecchi 

20,00 Le formiche documentarlo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (> edudom) 

21,05 TV 10 anni dopo a cura di Ugo Zittella 

21,50 Gala TV 
passerella di voci • vortt 
della televisione. Befia 
di S. Blasi 

23,20 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni trasmissione a premi 
sentala da M. Bongló 

22,35 Popoli e paesi e I fuochi sacri delle 
le Figi» 

23.00 Notte sport 

Vittorio Gassman partecipa a « Gala TV » 
(primo canale, ore 21,50) 


